
Con pass e posteggi dedicati
arrivare in hotel in auto non
è più un incubo. Il Comune di
Bergamo accoglie le richieste
dell’Ascom

Il  direttore  dell’Ascom  Oscar  Fusini,  l’assessore  alla
Mobilità del Comune di Bergamo Stefano Zenoni, il dirigente
della Mobilità Virgilio Appiani e il responsabile del servizio
Oscar Salvati

Da turisti è capitato un po’ a tutti. Arrivare all’albergo in
centro città e non sapere dove e come lasciare l’auto per quel
breve ma delicatissimo momento che passa tra l’accoglienza
alla reception, lo scarico dei bagagli e lo spostamento del
mezzo  nelle  aree  di  sosta,  che  siano  i  parcheggi  interni
all’hotel o quelli convenzionati. Il rischio, nemmeno troppo
remoto,  è  quello  di  prendersi  una  multa  e  di  cominciare
malamente soggiorno.
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A questo inconveniente il Comune di Bergamo, su sollecitazione
dell’Ascom, ha posto rimedio prevedendo uno speciale pass che
l’ospite posiziona sul cruscotto segnalando che la sua è, come
da codice della strada, una “fermata”, ossia una sospensione
temporanea della marcia effettuata in condizioni di sicurezza
e  senza  intralciare  la  circolazione,  e  non  una  “sosta”,
permettendo  così  agli  agenti  di  capire  immediatamente  la
situazione.

La novità riguarda sia le strutture alberghiere sia quelle non
alberghiere di tutta la città, che potranno richiedere uno
solo contrassegno “di carico e scarico” a testa. È contenuta
in una delibera della Giunta che accoglie anche una seconda
richiesta dell’Ascom, quella di poter mettere a disposizione
esclusiva  degli  alberghi  alcuni  parcheggi  su  strada  nelle
vicinanze delle strutture per le operazioni di partenza e
arrivo degli ospiti.

In questo caso il provvedimento riguarda solo gli alberghi di
Città bassa con almeno 10 camere ed esternamente ad aree di
pregio  ambientale.  È  previsto  il  rilascio  autorizzazioni
per otto stalli in tutto, numero che dovrebbe soddisfare la
l’esigenza manifestata soprattutto dagli hotel presenti lungo
le vie centrali più trafficate, come viale Papa Giovanni e le
sue  intersezioni.  «L’autorizzazione  si  configura  come
un’occupazione  permanente  di  suolo  pubblico,  lo  stesso
concetto dei dehors – spiega l’assessore alla Mobilità Stefano
Zenoni -. Per prima cosa saranno verificate le condizioni per
concedere gli spazi, dopodiché l’albergatore sarà tenuto al
pagamento della tariffa base al metro quadro prevista dal
regolamento Cosap. Poiché gli stalli hanno una superficie di
10 mq circa, si va da 900 euro all’anno per la zona più
centrale a 400 euro circa in quella più esterna alla città. Il
provvedimento è adottato in via sperimentale per un anno».



Questi  spazi  saranno
contraddistinti  da  segnaletica
verticale  e  orizzontale
apposita.  Le  ipotesi  grafiche
sono ancora al vaglio, ma l’idea
è di segnalare chiaramente con

colori  e  icone  che  si  tratta  di  parcheggi  dedicati
espressamente all’accoglienza turistica. Ed è questo che piace
ancor di più all’Ascom. «Per le proposte ci siamo ispirati a
quanto  già  accade  a  Milano,  ma  anche  a  Pisa,  che  per
dimensioni e disegno urbano si avvicina maggiormente a Bergamo
–  ricorda  il  direttore  dell’Ascom  Oscar  Fusini  -.  Siamo
soddisfatti  che  il  Comune,  dopo  un  attento  e  puntuale
confronto su un tema sempre scottante come quello della sosta,
le abbia accolte in toto. Il valore aggiunto è dato dalla
scelta di evidenziare i parcheggi con un simbolo proprio: è un
bel  segnale  del  fatto  che  esiste  una  città  che  pensa  ai
turisti».

Una seconda delibera di Giunta rivede invece una prassi già in
atto,  quella  che  permette  alle  strutture  ricettive  di
richiedere l’autorizzazione per i propri clienti per l’accesso
alle Ztl e per la sosta negli spazi riservati ai residenti.
«L’analisi degli accreditamenti – prosegue l’assessore – ci ha
detto che in un anno per Città alta sono stati rilasciati
8.447 permessi di transito e sosta, richiesti da 68 attività.
Significa che ogni giorno 20-30 posti sono occupati dalle auto
dei turisti, che su un totale di circa 400 posti non è poco. E
i residenti non mancano di segnalarcelo puntualmente!».

Il piano di alleggerimento prevede una rimodulazione delle
autorizzazioni.  Fino  ad  ora  le  strutture  con  una  camera
potevano chiedere un permesso, quelle con due camere, due
permessi, quelle con tre, tre permessi. Tre permessi erano
concessi anche a chi ha fino a cinque camere e cinque permessi
a chi ne ha più di cinque. Il rapporto cambierà invece in
questo modo: un solo accredito per le strutture che dispongono
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fino  a  cinque  camere,  due  accrediti  per  quelle  che  ne
dispongono  fino  a  dieci,  tre  accrediti  per  quelle  che  ne
dispongono fino a quindici e quattro accrediti a fronte di una
disponibilità  di  camere  superiore  a  quindici,  lasciando
invariata  quantitativamente  quella  per  il  transito.  «Così
facendo  si  ridurrà  notevolmente  l’impatto  dei  mezzi  dei
turisti sul totale dei posti auto, in attesa del riordino che
arriverà con il parcheggio all’ex parco faunistico – evidenzia
Zenoni -. Diventa inoltre più equo il rapporto tra grandi e
piccole strutture ricettive nella destinazione degli spazi».

Sottolinea l’importanza di questo riequilibrio tra capacità
ricettiva e possibilità di sosta, sino ad ora sbilanciato a
favore delle strutture extra-alberghiere, anche il presidente
degli  albergatori  dell’Ascom,  Giovanni  Zambonelli,  che
riconosce  l’attenzione  e  gli  sforzi   del  Comune  e
dell’Associazione per raccogliere le istanze della categoria.
«Quando un ospite arriva in auto il primo problema che ha è
dove potersi fermare – spiega -. Ora invece potremo informarlo
prima del suo arrivo della possibilità di chiederci l’apposito
contrassegno e di fermarsi con tranquillità per registrarsi e
scaricare  i  bagagli.  In  questo  modo  si  elimina  l’impatto
negativo  che  il  cliente  potrebbe  avere  e  che  poi  diventa
impegnativo  recuperare.  È  una  questione  di  qualità
dell’accoglienza, di immagine, di attenzione. Così l’incontro
con la città parte con il piede giusto». Anche la possibilità
di disporre di posteggi in esclusiva è un’opportunità, «per
garantire un servizio in più al cliente – afferma -, con un
ulteriore sacrificio però delle imprese, che devono mettere in
conto anche questa spesa».

Dopo  i  necessari  passaggi  e  adeguamenti  burocratici  e  le
novità  entreranno  in  vigore,  si  prevede,  in  tempo  per  la
stagione estiva.


